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A regolare i congx ospesi “dell A

\ganeo 'fu’ nominato, dalll ultima s As-
. gemblea degli’ hzionisti del gmmale
stesso, un Comitato lemdatore, il
guale 08 gih mess? all’opera per
que;to scopo, @ per o tener]o al p1u

prestq '
; \ L A 1smmz:oua:

del Gmrna o

ugoneo

' Bea‘ti,

L detto, ‘beatl i pppoli che non;
hanno stdria; ma disgrazialg, sogg iungia-
‘o nof; uh cronista politice ehe, non aven-
d storta Il mano, & gostr tto,gnomo per
gmmo, mventame una. Vi

apno vero che u
o nessunosi occl
una storla?Non embra, perché
on Pha,: corre qapftanta spensie-
£ averne una da battere la cecr
nuri, e da fiaccardi ancheil collo,

pu{)olo sia fe-

i quande*
: ’r‘atezza !

VlCl‘A ﬂc‘l

J Sara p
Federico

e questa 1A car}ttenstlm dcllo
hno che gli ese px non seryono
fre alcuno- gh ron dei pqdn

sna part«, senza contare %uelh che sta fa-
: ccndo andra. ;

L’esem

nente afr
duto, a ¢
per torn

0, dove tanti, cx aveano prece«
inciare da quel buon re Luigi,
& coi danni e c?llc beffe.

Con qul guadagm ne tomeremo ol
ivi resteremo, e con qual

i .‘0 con
1 gloria?,
re Antonelli, colui che ha, si
frica sulle, d”"p che: conosce
uei Rasy e, pitjche degli altri,
e Menelik, asgicura che' del
to' di Ugccialli’ poi resteremc

pub dire,
1lindole d

" Perché ]ue (8 testeremo? Quall gran
b proﬁttn, Suali grandi vantaggi, ‘anche
‘inivia milifile, ¢i promette l‘occupazxone
delleisabbids Massaua? i

'Se vi'avrdio xmparato a caltxvare la dute

ra, che vi rifa ‘da xmpararvx ancora? ;
- Un minist@di alta mente, d'i mcompa«
‘rabile operolfh, per escogitarelun farmaco
alle piaghe @ la” finanza, due giorni sono:
acpcnnava 1o anchc ai rimedi eroici,

eroici non pctrcbb‘esserc
un gbl;andorxo‘cgmplﬁto di

Fra i ri

oo

ne di amor propno, ma di
un' amor ‘profio malinteso: i popoli forti, e
. quelli che'sa ¥

subiscono. D¥femo noi subirle, e riman-

FRant ¢

i sospesa |

dillui 2 Quan-!

fare 1 loro canti non lo |

dare icid. che‘qgrchiamd, iliristoro  delle ﬂ-',-k

nanzc, Aalle ca)éndc grcchc?“

(“hx sa? Senza farc\ garatm di nuua, in
questiy; giorni' si parla den’abbandono di
Massaua come ‘di una'fra le cose possibili:
sarebbe ung, fra i nmed\ ermcx, di ‘effetta

piv pronto. i

s g

FA‘P\LAM'ENTO Jraviano
{4 6 A,zgrilt;
SENATO '
. Tmportantissima rivscl.la‘seduta per la. di-

scussione sui trattati di’cornmercio.

Combattuti da Rossi, che si fa forte delle
dottrine di* Beaconsfiield, Thiers' e Bismark,
il mmxstro Luzzatti pr onunzxa, in mezzo:alla;
pitt ‘profonda attenzione dell’alto CONSOSE0, UN0|

‘splendido discorso, del quale abbiamo questo

riassunto:
Lugwtti conoscondo h bont&l dell’ animo!
dell’onor‘senatore Rossi, che sostenendo Ie/

| sus' dottrine subisce talora in 88 una. specie!

di fascino, d’inebhriamento, non dard al suo:
discorso alcun carattere politico, malgrado che|

i1 16 censure di Rossi talora suonassere acerbe. !
Ringrazia Boccardo della’ difesa ‘dei nego-|
.| ziatori italiani che sono d’altra parte giusti-|

flcate dalle critiche cha i dalmati e gli pnghe~|
resi rxvolsero contro i loro negozlatom
Entra qumdx nel, merlto del trattato e si dif= |

fonde ad esamxmme le utili clau-mle, discur |

tendo a hmgo sulla questione, dslla. posizione'
‘fattd allindustria del lino e del canape che si

i| dice sacrificata.

Crede cho, il Sénato deya dwhxamre 50, H

‘bene ‘che il governo alzl la bzmdlera dei trat-

tati, ‘056 valga meglio rmcmuderm nella 80~
lxtudme ‘dell’atitonomia doganale. .,
Rmnnosce l’mltomta di’ Rossi per: Lingegno
& il 'molto bene operato, .che danno {una. ecos
benevola alle sue parole. Orede, percid di. do-

: ver‘confutare le sue asserzxom od osserva.che
;il trattato’ si'ispira a [principii di equitd ed

offre giusti” compensi anche dal punto di vista
dall’onor. Rossi.

Conviene ricordare .che, trwttando, i nego~
ziatori aveyano la mente rivolta alla Erancia
che per'i vivi ayeva ben altra importanza.
Dimostra che gli arbitri della situazione per
la ‘tariffa eravamo nm. come lo siamo tuttora.

“Vorrebbe che il Senato si ponesse il que=
sito'se conyiene che I’ Italia accetti il dazio di

.8 lire nbassando dall’altra, parge il proprio. a

5.67 finchd si faceia-la pace economica colla
Trancia. Il congresso tecnico rispose afferma-:

tivamente, sperando di poter esportare forte- |
imente il vino in Austria.

Crede perd non convenga concedare al’Au-
stria il dazio ridotto: cid significherebbie con~

‘cederlo  anche alla Spagna, al Portogallo alla |
‘Grecia, alla Turchia per ragione della 'clau-

‘sola ‘della. nazione plu favorita.

In Italia si riescl a .compensare gli* offetti
delle crisi enologiche, dopo che' col tratta@o
dell’ Austria, siimpedi Pintroduzione in Italia di
quella certa poltiglia che servird a frodare jl
dazio sugli alcools: Gli sembra che il traftato |+
sia. abbastanza accorto per difendere I'interes-
se del paese; di cio 1o assicurala sua coscnen-
za. (dpprovazioni generali(.

Dimosira, I'importanza delle: agavolezza per
la  pesca che il trattato assicura a1 pescatori
chioggiotti. (Bene).:

Rlspetto al contrahbanda riconesce cheil trat—
tato ha' qualche menda ma solo i critici 'non
fallaro mai, felici: della loro " 1rresponsabllita
(Bemsalmo)

Le censure, mosse du Rossx rendono pitdifs
ficile. l’opera dei. negoziatori pm esigenti pél

1 Governo italiano. -

Tgli st ribella; alteramente all’ idea che nei’
tmttcm :siasi negozinto con ides’ di sarvﬂlsm()
polmco (Vive appravasiond). /

: Respinge altresi enetrgicamente lmtenzlone
che gli atttribuiscono taluni  ribassisti” di Ti-

i correre ad un prestito di-mezzo''miliardo e di-
.chiara degni di marchio) d’infamia questi spu-

dorati rihp,sspstl ifaliant, ed; esteri. ( szsszme
appmba 210N¢ genemlz)

I Ringrazia gli amici e gli ascoltatom della
benevola attenzione, (Benissimo - vive appro-
vaz-z‘om‘).

i|isenyati in Europas '(‘Vive aﬁprabazz‘o‘ni)

Deputati mri nantes, X

- Interrogazioni sui fati di New-OrIéans

| Rudini’ (mmistro) risponds agl® interroganti
_che il governo italiaiigchiese che i cmpevoli
\fossero’ defariti alla giustizid el agg‘iunse it
‘domanda’ di una indennita aYIé i‘amig!le dellq
vittime. SR A

i1 Governo fedemle dichiard di non poter
assumersi. quest’ impegno. ;

Vi & perdiin corao una Nota i Blame, cha
non & ancora giunta a Roma.

Di Rudind confida’che & trovera una solu-

& quello di tuttii goverm civili, che nella pre=
sente condizions sono solidali con essa. Quando
(questa soluzione favor: evole|si adottasse non na
nascerebbero alcummenta gtmu complicazioni,

Ma ‘egli doveebhe daplorme profond'mmenta

innanzi' nella civiltd, si mosirassero cost Ton-

tani dai prineipii di divitto e di giustizia 1 uni-

versﬂmente ‘proclamati ‘et Scrupolosamente 08+
‘Bitdisetitono: i progettx militari.

Cangio dichiara che approverd il progetto,
se & diratto a preparare’ In -riduzione® della;
ferma, ‘ma altrimenti dard¢voto contrario.

Mecenn? dimostra che 14 ‘riduziond''delta!

|| ferma. sarebbe esiziale allfgsército; Giovayndlz

invece presentaie’ svolge.nun ording del‘gibrno
conicui 8i fanno voti per ! ln mduzmne della.
ferma atdue anni. ;

wrebbe ' @ priont ritenere essersi mantenuto
nel” gmsto mez% colle sue proposte, perché al-
clni ovatoni am ehbero voluto' aﬂdare pm avautl
{l'led altri rimanere pit indistro, 13 propenso alla
| viduzione della ferma, mafpasznle, o dentro |
carti limiti, parchd drade ‘che it paese non sia |
| ancora preparato ali’uflica categoria o la forma
urica ' di ‘due anni ‘turkerebbe gravemente il
sistema’di reclummenta dabourebhe note-
yolmente 1a (‘antena. Risponde’ qmndi smgo—
latmente ai vari deputm che parla.rono in ar~
gomanto.
+ ‘Acgetta Pordine’ del glomo den’on Dal Vec-
chio, ol quale si invita il GOVerno ajporre
sotto ' unica dxpendenm 'dql Ministero  della
guerra sia per la p‘at’te tecmcm che per l’am~
ministrativa la istituzione del tiro a segno
nazionale, perehd 1 umco nodo di avviarsi
‘alla riduzione della forma ) _quello, di prepa=
rare la. glovent alle armi con acconcie isti="
fuzioni ‘educative militavi.

Qonchiude, pregando la. Camera ad appro-
vare il passaggio alla seconda lettura dei pro-
getti militari presentati, perchd non bisegna

progredisce e cammina.

«dell’ interno. a quello delln guerra; anche per
ragioni di’ economia.

La {Camera approva il passagg'lo del progetto
alla seconda lottura.

¥

PRETURITE

- Una Gommlssmne,for'mata di uomini com-
petenti, va studmndo 1l progetto importans:
lissimo. di restrmgere il numero dellc Pre-
ture del Regiio, ma" viceversa cisono molii
che studiano  perché il progetto vada in
fumo, e ffa questi annoyero i rappresentanti
dei' capiluoghi, ‘deve: ha seder attualmente
una Preturas e, pitt :ancora i Pretoti.

L ar@,omento & per’' 88 stesso pil grave
(h quanto 8 crede; gravxts‘a che il prece-:
dente guardasiyilli ‘non aveva suificiente;
mente pesata.

Figuriamoct ele! il progetto di riduzione
‘passasse in'legge, come fu redatto nella sun
origine: senza specxﬁcare caso L per. Caso,
molti e legittimi' interessi, nell’ insieme, sa-
rebherd lesx e ne andrebbe particolarmente
& soffrire 'amministraziona della giustizia.’

‘Noa parliamo del personale! dei Pretorl.
Col progetto’ qual &, uno stuolo numeroso,

i magistrati, e del personale addetto, ag,h
uffizi relativi,'si’ puo! trovare dnlla sera alla:
mattina' in una situazione cosl pmcana ed
madeguata sotto qualslaSI aspetto, ai dinithi

acquisiti colla carriera, che a nessuno, tranne

siong fayorevole al dritto dell Italia che pura |

che gli Stati Uniti'd’ América,  che sono’ cos»

Peliowa, minisiro della. ghex‘m dice che do—(

rimanere immobili, quando mtomo a noi tutto |

“ Nicotera (ministro) adexis% al passaggie |
|| della divezione del Tiro'a Segno dal ministero

| {'che alla mente Jrrlﬂesswn dl an ex mmlslro
dottrinario; un pmgetto nos‘n conaep;to po:

tavn parere applicabile.

Qumdx ngssuna meraviglia se ha destato

l te. apprensioni da rivestiva il caratter

di una vera; malattia qualificata da un bal:|
P uonore: I pretusite Chi 84 che vedeﬁda

in avvenirgiqualcuno aggirarsi: per le ot
trade colla faceia sparula guardando il ciglo
‘e leicase, mantre ung volla s diceva ch'era
url ‘tenoré ‘& 8passo, fon 81 direbbe oggx.
ecco un Pretora! ‘

Penetrato. dell’argomento e delle gmv:
difficolta per! msolvello, il ministro Ferra-
ris, intervenuto 1 altro gmrno in 8eno allal
Commissione, non ha nascosto il suo desn-.
derio. che si proceda | con' sollecitudine a
nlovi studi per correpgere la legge proget-

tata in quelle; gml, che st trovano nella pit {

flagrantdicontraddizione, culL’qu:;essq delle:
popo\u/nohl ‘e coi mguardl doyuti ﬂll’.nnml-
nistrazione della giuslizia,

\Nel nostro regno ecoedonp oertamenle, .

.per il loro numero; Tribunali e Protures mo
non é. questo il solo caleolo che' bisogna

|| faras conyiene tener conto di ‘allre  civao-||*

stanze, delle wndmom di mblhta dLl c,h-
mu a delle dnstan/e

Si fucela pure la niduzions,ma. con quel ¢

critéri che tutelino gi’mturessx di‘una parts
‘come dellaltra: cid che dall’ attuale mini-
stro guardasigilli, per la sua’mente; pr'ancn
quanto elevata, ci aspethumn conapiena ﬁ
ducia.. ! Bl T

il dueuo (] tante altre, 1on _BErYOno. che a
mostuare come l’cm. Zanurdelli non abbia ¢o-
scienzp detle vere condizioni dellanostra, vita
pubblica, e come sia stata regalatn all’ Italia
a |Rna legislazione penale non conforme alle con-
diziont"del paese, allo stato dello spmto pub-
blico.

1 altro. progetto che presenhem). Nicotera'

sioni,

ed a1 voleri dgne maggioranze,

7alla Oamem 1o AT

rviguarda le mcompat\bxhté parlnmentam.

La legge del 1877 ha dato luogo: a parecchi
inconyenienti, aleuni dei quali yennéro acere-
sciuti per la giurisprudenza parlamentars, che
parechie volie \ha. interprotata: la legge! a
modo suo, dando 1uogo alle’ ity strane deci-

1l progetta che. sard presenmto avra valdre
principalmente: dichiarativo, sicchd: i -cast di
incompatibilita. non lascino dubbio e non apra-
no 1*adito: alle interpratazioni della. Gamem

Nel progetto. si terrd conto: dell? espemenm
di 14 annj o dei parecchl ¢asi dubbi occox‘sx ;

it
ALl A0

| teone, !

ZEGﬁwﬁﬁwf;;u

PARIG{,{« 16° 11 Figaro pubblica i1 tosto
del testamento del prmcxpe Gewlamo Napo=

‘Nella paxte politida del st te&tamento n i
principe’ Gero!amo raccomandu al’ principe

Fuigl' dif mantenersi’ fedelo alle opinioni po
litiche ‘e ! rehg,mse che 610 1a yera: tradi-
giond'di ‘Napoieons i Dspmme la speranza
chie il prinélpe’ uxgz mpprebentando In causa
sapoleonica, it'sud scop(s pohtmo sara . diy or-

3

LA PROROGA DEL OEhSEMENTO

B’ Itaslie, riassumendo il nostro articolo che
giustificavalla decisibne del Zoverno (h pro-
rogare il censimento decennale Rcoennn adumn
obbligo intemazxonnle che'l’Italia avrehbe con-
tratto, nei! Gongrssi scientifict stutxstlm, di &
seguire i’ censimenti ogni diect mmi : ;

Obblighf di questo genere’ non 1e  furono
contratti. Il zinvio del censimento & motivato

dalla considerazione. economica, cte ci)11$1gha

di non' importe, ora, allo Stato i :u Comum
una spesa ingentissima,

Anche scientificariente, giovers che lo ope—
razioniidel censimento vengano esegmte quau-
do. potranno farsi senza pericolo che g ristrot-
tezze economiche impongano di esegmrle in

modo ‘imperfetto.

1.'Jtalte vicoroseerd che, se il governo non |

ha' obblighi né internazionali, ne scientifici
che gli impongano di decretare il censimento

gamzlare la democrazxa ﬂmncese. § iy
“iygli deve ispirarsi dlce il tastamento, al-
Lamord: del’ pcpolo & di coloro, che. soffrono

8 pa.motta. £

(sa0h idegno del S0, nome.

ed/jal’ progrﬁsso sclentxﬁco. by Rlspettare i
sentxmeﬁtl religxosn pur rimanendo un to]le«
rante mumxnato, ed cssere mm tutto i‘rdncase

Soggitunge che benedxce il ﬁguo ngx che

VIENNA, 16 — Alla [Camers: dei” deputati,

fra altri progettx, che ne fu preqentato per
am‘ognre le misure eccezmnah vigenti a Vienna
,| @ in altre cittd, causa.gli anarchici.

. PARIGI, 16 = Roche. comunicd al Consiglio
del ministri il rzsultato dellinchiesta nei di-
pammentl relativamenta allo faviffe’ doganali,
La maggior parte dei consigli generali si pro-‘
nunclo in senso molto protmomsta.

| UE CONFERENZE

£ : o
ha'un' obbligo sacro, contratto col Parlamento gellannogtanifal Pal'tzzo Ginori

e col Paese, ed & quello di non proporre spese'}
nuove, che non siano richieste ‘da necesmtil

evidenti ed xmpenose' 5

B

In fina. wasta 8 splend'da sala del Palazzo -
‘Ginori, nei mesiidi marzo ed aprile, gid per
il ‘gecondo anno, si tiena una serie di-pubblic

PROPOS’I‘A DI MODIFICAZIONI

‘\lla legge elettorale

Oltre 1lla abolmone dello scrutuuo di lista,
due progettl di legge wverrebbero .poi =+a
quanto si dicg == presentau dall’on, Nicotera
a complemento della. riforma elettorale, uno
dei quali per regolare la formazione dei seggil||

® lo altre particolaritd della votazions, sicchd
non possano succedere i brogli ‘chy si deplo-
rano . da moltl anni fe che: in molti collegi

presero ultxmameute proporznom addlrittum
allarmanti,

1’espressione della volonta degh elettor &
spesso falsificata da un gruppo: di facinorosi,
‘abituati a pescare nel: torbido, poco scrupo—

l0si nella scelta del mezzi.

Vi sono é: vero, nella legge' attuale, sanzio-
ni penali gravissime per. tuttl i reati di‘natu- |
18 e]ettorale @, voi sentite spesso’che la Giun-
ta o la Camera, deliberano‘il rinvio all’ auto- |-
mta giudiziaria degli ‘atti rlguardantl una ele-

zione. Ma:io credo che; mai sia capitato 1
caso di.una condanna per reato’ elettorale.‘

8i iniziano 1 processi'ma pol in un 1nodo o
nell’altro vengono fermatx a mete\ del 1010

COrs0. |
Succede per questi reati come per moltissi
xm aliri ghe sono mell’ attuale Codice penale,

La gx-avxt&. della pena produce 1" effotto, con-

trario’ 4’ quello'che si prefiggeva il legislatore

poiché’ assicura Iimpunitd del colpevole. Le

pene por i reati elettorali come le pene per

\cho lotture: GIf antichi’e preziosi- arazzi,che.
ricuoprono per; intero le grandi- pareti, le ma-
gnifiche lumiere! di vetro che pendono dal sof- -
fitto di poce dorato, sopratutto il pubblico nu~
meroso e distinto, composto per la maggior ¢
parte di hella e gentili signore dell’aristocta~
zia, la ricchezza,la ‘semplicit, *eleganza di
quell” insieme, sono non spregevoli ornamenti

alle dotte confepeize che valenti professori
storwl letterati, urtxstl praonuncianp all’attento
udztorm Sola Firenze, sempra fecona.di nuove,.
ad utill mvenzxom, pofeva essare la prima ad

‘mmaginaré 6 porre ad affetto tale igtituzione -
oggl imitata in moltissimi paesi, !
Lo dattuce dell’anna scoyso si aggivarono in-

torno ai due secoli' che pre(fedettero il rind-
scimento, v quest’ anno invece: esse trattano
quella, importantissima ed xmeressqmlssxma e
<poca‘del medio evo ‘che & compresa {ra xl MI
ed i1 XIV secolo, avendo specialmente di. mira |
la storia, la letteratu\"a o Uarte,

Quanto sia’ riuscita ed appreszata. L utilita
di questa istituzione lo attesta il grande con
i corso di uditori chie, attrafti o dalla variet-l‘

o 'buona scelta dei temi, e dalla, non comuney,
famna degl! oratorx, soddlsf‘attx, appluudxsco,uo‘ L

Sz‘gnm‘ic (1 compagme dt ventura, . i
questo’, il tema, (vastissimo. di supinaturale
- | difficile assai per le/intricate vicende  frailall -
qu’ﬂll, st formarono le| signotie e nacquero le'
compagme di  yentura,: che . fu domenica: 15
marzo, svolto ed egregiamente trattato dall’ils®
fustre prof. Augusto Iﬂr‘mchettl L uditorio pit
del solito numeroso era accorso ad ascoliare

il

s

: o


http://che.il
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o di Qettm.tum patria’; %
* T comiticlato: Veprenio pr
2 yivl colori la condiziont!interne ed esterne
dei comyuni affiiti dal numerost netafol cho @
dentra o fiiord 1 combattevano, thittetiandosi

- specialmente & Hotare come.quello stato, tra-

““yapliato da continug ribalderle ‘tonessd aperto.
Paddito: alle inve&szmtl preteqe del prlncipzm

¢ caplidi-ogni partito. Venne ipoi” ‘amplaments:
. 2 dimostrare come il desiderio di portermina

8 quelle continus inqmetudinl facesse sorgere
i1 pensiero di affidare lo ‘sorti dal comuni.'ad
uno soio, il gquals’ colla” sua sgvranite com-’
hattasse lo insidie esterne o trangulllasse lo
i rivolte interne.

Osservo cha st comprendevn sotto il ‘nome
di Bighoria ogni sovranitd, come 18 glurisdi

" zioni i prinoxpatx feudali, i poterl ereditatl o

. gonquistati,) montm; mvece solo-con questo
nome devesi intendere e signorio diretta~
mente derivate da un comunes Parly del ca-

 patbere quasii costantementa tirannico cha si

‘piscontra in tutti i signoxi, costratti a govor-

‘pare’con crudpith por potere alimentare | o-‘

pario, Diede di frequente valida conferma  ai
fatti che esponeva con unportamti documenti
\della letteratura’ contemporanea. © sclegliova
_ ¢on meravigliosa opportunita” passi i storiol
o luoghi di prosatort e poeti di quel 18mpo.

*Dopo aver cosl’ generalmante delineata la

trasformazione del comuni in signorie ed aver:

narrate le 10ro condizion domineld con lunga
o dettagliata snumerazione ad illustrare le
* pit importanti e principall sigaorie anteriori
i al 1400, facendo) ‘risaltare, con maestria i

Jetterato, gli womini pilt illustri’ ed 1 perso~ i

naggl pitt celebrt come ‘appunto ‘Azz0 0d AZ-
‘zolino VI signore in pagte del Veneto e della

T.ombardia. Narrd le vmendekdi Pafma ser-

vendost ‘dlutia’ bellissima canzone del’ Petrar-
¢, @ TiVOltost alla Toscana la gindict disadat-

ta a sxgnone oho potessero uvv%a%e hmga.m

' mente. i
Pagsando ulle compagme di ‘ventura dxsss

~ come avessero origine nella compagnia, con-

dotta dal feroce Guarniero di Ursligen e for-
mata da una parte di truppe austriache:che
_furono. prezzolate L@ poi licenziate \da Pisa,

' Tssa ebhe nresto, sia in ITtalia chosall’estero,’

numerosi imitatorl; Qui Vegregio professore
costretto” dalla lupghezza della maferin gla
esposta, senza npprgfondlrvxsl, S0T'VOl0 su que~
sta parte del ‘toma e dopo. una, ‘brove chiusa
tormind' la conferenza tra i calorom applausx

del ‘pubblico’ o lg; vnro congmmlazwni dagli'

amicx e 3 M. Ji de J.

L\uto di Corte

8. M. il Re—-iu se"uito 'tlla morte diS,M I.
o R. PArchiduchessa d’Austria Maria Anto-

* nietta Immacolata, ﬁglm di 8. AL e R, I’Ar-
' giduca Oarlo Salvatore ha o dinato un lutto

di Oorfe di 14 glorm a purtxre da oggi
*

LItalia e l’Inghilterm in Ah'lca

1l marchese Di Rudmi @ lord Dufferin hanno
oggi firmato il protocollo di delimitazione delle
rispettive sfore d’influenza, tra Lltalia o 1'In-

ghilterra, dal Nilo Azzurro 6 Ras Im«ar sul’

Mar Rosso. 18 cosl completa ‘la delimtitazione

anche ad Ovest ed a Nord delk’Euopm o del-

I’Emtrea : ¢ PRy

‘1 'Pietd, il Castello,

3 T . 'romo, 5
Un dispa o | dallo Smndard da ﬁeruno

griippo finanziario. tedasco un’operazions di
cradito per 500 milioni, olod 250" fer 1o qtmn
Solldhzione del dehito futtuante @ 'gli altri
per la  conversione. del. debiti. radimibili. »
Questo fatto st ytiole collagato, col nuoNit nen:
goziati chp sl digono avviati 10 12 Gormania
o I'Ttaling voet, dol restu, ahek nonitrovano
nessuna féde.

La passate) @ levrecentl dichiarazioni fatte |
al Parlamento dal ministro Luzzatii eschidono
16 nuove emissiont, dnal indieano un indirizzo
in senso opppsto, tanto piti. che dalel ecces:
sive emissiont dipende in gren parte X’a.ttuale
sttnaziona finanziaria.

Gmcvra, 15.
11 omitato centrale’ della fosta federaleigin-
nastica di Ginevra'lia invitato il generale Pel-
loux, ministro della guerra del® Regno d’Italia,
ad pssistere alla festa che avred luogo dal 20
al 22 h\gho prosgimo venture. &
. Genovae 16,
Quest’oggi dopo mezzogiorno mel Canfiere
di Sestri Ponente della Ditta Gio. Ansaldo e
. fu varato felicemente il .vapore in ferro
Giutto Cesare di 4300 tonnellate, costrutto
per conto degli armatori Gastaldi di Genova
e Mazzini di Roma. .
Le molte ‘persone accorse ad assmtere allo
imponente spettacolo applaudirono vivamente,
quuudo il 'vapore gallegpid sulle acque.

Cronaox paina PRovmcm
RON A DELEA L

Il R. Prefégtto a Esto.

.Con sommo rincrescimenio, abblamo dovuto
riportare ad oggi a relazione dell’xmportante
visxta fatta dal senatore Sa.ladini accompagnato
dal suo segretanc dott. Alfredo’ Vallicelli a
questo importantiss mo capoluogo di distretto,
¢ probabilmente futura sede ‘d’una sotto-pre-‘
fottura.

dagli assessori cav, Prosdocimi e Zago, dal

municipale dott. Zustaro, lo rxcevette ema sta-
zlone di 8. Elena. =

. Al Municipio il R. -Prefotto riceveite tutte
le sutoritds governative ‘od i presidenti e rap-

ciali @ pii che Este annoveranumerosi'ed or-~
dinati quall pntrebbem vantaro 1mport&ntl ca-
po\uoghl di provincia.

Tranne pochl momenti dedlcati o.lla cola-
zione, i1 co, Saladini dedicd tutta la gzornata
alla visita degli ufflci comunalie goveru@tivi
istituzioni & monumenti di Esto apprezrandone
Pimportanza e rileyandone, con corretto sen-
timento artistico, lo ballezze.

: Non un’ M\t\wione, non un ufficio fu dxmen—
ticato : 1’ mpottorato seolastico, il Monte: di
le. Cucine Economiche, il
laboratorio del. Museo Nazionale nel'guale si
riparano e cmsmcano la raccolte euganee, il
Tribunale, il Genio Civile, I'Istituto Musicale,
110spitale, la Congregazione di Caritd, il Tiro
a Segno, Jla Casa di Ricovero con.annesse:
scuole femminili, il Duomo; con le ‘sue seul-
ture e la tela preziosi, il Mu%eo Nazionale, il
umramo il Infanzia lsidoro Alessi, il Conyvitto

e Oomunale, 1 »Seuol"
Se\xﬂé\l’rimaﬂe,
\tocs Pe

Gl onori di casa furono rost con ‘molto brio!
dal Sindaco cav. Verdi che, accompagnatm

commissario cay. Cesehi, 6 dal segretnrio 0apo iy

present'\ntl di ‘tutti gli Jstituti scolastici, 80~ 1"

by i

Alla 7, nells salo: de‘ﬂ?alhér o Vittoria s
‘banchetto inappuntabilments servito, rlunfvu
tutte 1o autorts di Este, i deputati o ’lcoqsl-
gller] prbvincﬁzﬂ i igresidcnti,, i capia uiffidio,
i rapprahentanti del corpi morali. Al “dastert il

loav. Verdi espresse al Ry Prefatto, con la

frase ‘piti elegante, Ininidonoscenza, spor/la vic
sita desiderata e, rendentdo omagiio ai merith

:patrmtticl od all’ avvedute?za amministrativa;

6160, Saladin; gl est%rnava 18 convinzlone
che 1n visita tomeré di vantapgio agl into-
rasel morali ed economici ed alle aspivazioni

sontimentt della cittadinanza bevye alla salute
dal Cago. della Provineia, fea: la acclamamoni
“del nrasersti |

1t R, Prafe to con deferente parola pel Sm~
{laco e per la cittd intera vilevod Pimportanza

| degll ufficl e delle fatituzioni ah’ egli aveva

visitata ; ne riconobbe 1" utilitd: evidente iche

nanza, la quale studia amorosaments 1a solu-
zione deélle questioni soeciali ‘piit Importanti;
assicurd ‘che ['auteritd prefettizia appoggia le
.aspirazioni dell” importante capoluogo compa-
tibilmente all’ordinatmento generale delia pro-
vinoia e brinda all’ Italia ed ‘al suo Re ama-
tissimo,

<L commensnh, plaudendo’ calorosamente alle

tesia ed il valoré i

Alla stazione' for royiema 16 GSpressero niuo-
vamente al R. Prefetto la mpettosa. Ticono-
scenza..

& .
.y "

. La visita fu invem ufile per Hste, ed'il se-
nafora 8aladini ne riporit ) impressionesy pit
gradita : egli vi froyo, ufflci | ordindti, “istitu-
zioni ple e soclall ammirevoli pel  funziona-
mento. perfotto, istituti d’ istruzioney dirizzati
dallo ‘spitito educativo pilt saggio, ‘residenze
4! importanti hranche deliamministrazione, te-
sori d’arfe e di civiltd antica. Anche ieri agli
ne parlays con de{'arenza esprimendo i1 vivo
desiderio di cooperare al progressivo miglio-
ramento del. capoluogo distrettuale: certo pilt
importante di tutto il Veneto. .

Este che, in questa visita, ebhe esaudito un
desiderio’ vivo sard certamentd altdra dell’ im-
pressione prmfotta @ chele tornem\ senza dub-
bw pxoﬂeua

e o e

FORE\TALE '

Una imporcante questmne & stata soﬂe\ram
innanzi al Comitato Forestdle dii Padova dal
Oomune di Torregiia il quale ha iniziato un
“movimento inter-comunale per l'abolizione del
vinicolo forestale,”

Senza discutere 4 motiyi della domanda,
della quale non ebbimo wvisione, sappiamo
che uno dei moventi della domanda . stessa
& il desiderio di liberare igbxmnr'i dei comuni
interessati - quasi tutti di” limitate risorse -

mento delle wum'dla forestali, « @
e IL giorno 17 del gorr. mese 1a domanda venne
‘portata in disoussione dinanzi al Comxtato il
‘qualginon pronuncio:sull’ abolizions del yin-
colo, majnomind una commissione afinchd pro-
ponga lo syincalo di (juei terreni che fossero
gtati’ 'incompstantemenm Vincolati e vice-
varsa,

Coma abbiamo p1 emes&o, non dlscutlamo le

Gmnmo, Ia;,
Oporaie, 14 Bibﬁo-‘

ko | nostrt ‘colli. Os§
"I tidn sla poco estess
ni [ gelo “forestale 8.6

della cittds senfendosi fodele: m‘netpzete dei

si riversa in effeltivo vaptaggio' della cittadi- |

nobilissime! parols, ne rilevarono tuttala cor= |

dalla forte spesa di eontributo: pel manteni~

ragloni della éuin id
che militano  favora

q
U v‘dt'a -estonsione ~ diretti piuttosto da una
vaga idex eho dal fatto positivo nel’ ritenste

o meno' vincolate 1l fondo rispe\‘.tivo Osser-.

viamo' ancora che ‘alla volte Al vincols menoa

 dbvo sarabbe utile a protesiono distrade e di | b

Toglare doflussq dl acque, mentre’ als iyolte

16 svolgimento! della. doltura montana. del vi-
gneto, 1a piit produttiva, 8o ormai’,kla coltura,

pud dirst tale, d S0Spasa. | «da un sospetto vago
di vincolo @ ralahvo tlmore d1 contravvenyioni
o di multe.

Sivcondo gli mtendlmentx del Oomitato fove-
stale, 1a Commissione or ora nominate do-
vrebbe riparare a questi inconyenienti propos
nendo vincoli & Svincoli a seconda del bisogno.

Noi saremo lieti ge §i potranna. conviliare

tutti gli interessi; ma ¢i sembra uﬁle ‘premet-

tore una pregmdiﬂalo

Bisiste effettivamente sui colli Euganm ‘que-
sto. vineolo forestale del guale si discute ? Se
da’ quattro anni‘a questa parte non si gono
effettuate operdziani &peciali di vinaolo, ab-

biamo motivo di credere che esso non esista.”

Infatfi una sentenza (magpio o giugno 1886)
del Tribunale di-Este, in ‘appello d’iuna sen-
tenza di quel Pretore, ha dichiarato che il vin~
colo, in quel tempo non esisteva. ;

Orediamo utile” far presente questa circo-
‘stanza importante alla l"ommissxone, prima che
intraprenda i suoi layori,

S it T e

Abano. — Lo operazioni di llquxdazmne

dall? incendio. del palazzo municipale &t svol-
gono rapidamente.

Fra pochi giorni Seguird ‘il pagamento:da
parte della Fondiaria, in circa L. 25 mila con
la quali sl inizieranno tasbo : layori, di r:c;o-
struzione. i / :

CI&ONACAn YENETA
(O i
Cavarzere. « (1'Associazions f,m brac-
ofanii ed operai del Comune di Cayarzere ci
invia il sto resoconto’ per lanno 1890 dal
quale risulta. il funyionamento efﬁcaclssmo del- |

J#Associazione stessa o bpeualmente la sua. s

portanza,
Il moyimento dei coutl supera lo novecen—
tomila Tira - il numero dei soci & gid 1303 -

gli utili netti consagultx dalla Societh a lavori |

uitimati ascerdono a L. 3420372 alla qual |'s 50’ con pidtole

somma unendo la quote pagate in conto azio=
ni, si ha un’attivita di L. 46.105.72, benché

‘sieno state assepnate mercedi giornaliere che
{ diedero’ una media di L. 1{68 ai braccianti

con‘carruole, Ii. 2.40 ai }avomtom con bar-
cho & di L. 2.76'al carrettieri.

Questi visuttati dicono ehiaramente. delllim= |

portanza e della solidita dell’Associazione) Pro-

‘duzione e Layoro di Oavarzere. .

Venezia, 16 = Per Wmdllzorsl
zefla contiene ¢ :
Oggialle 10 1 clericmi Veneziani celebreran-
no una Messa funebre in 8, Salyafore, in sif-
fragio  dell* anima di  Windthorst. Dopo_ la
messa parlerd del defunto mons. Apollonio.
La Chiesa' & tutta parata a lutto, e nel

= Lo, Gos-

mezzo s’erge’ un maestoso catafalco sormon- |
tato dalla Fama. Molte for cm attorno al ca-

‘tafalco:

—wefduuhi i Genova xipnrtlmnno, 4600 do's
apprende duh i ieregramma. opgl. pemYanazi 4

9 vestxta di un rlochissimo abito
! ope&‘a i uha brave santa voe |

stro mondo eldgante, la signora Paolina Borea,
dell’oppm dell
sfattissima. 4 |

== Sfassera gol treno num. 55 provementa
da Vienna ‘@ che gmnge a Nenozin alle 10,65,
sono attesi i piineipt di Salishurgo,Mmm Mmr-
hurgo e Lublapa,

Tasi 50N0 rceompagnat) da- duo guide 0
yiaggiano in vhgone salon della Swidbachin.

CRORALA DELLK 0

care tutte le 9

fatta tosto adeshne sl nostro glornale It Go~
mune. Ne rimfitiamo alcune a domuni e pre- -

piu possibile lg
Visita.

- Ieri il prof.

lunni del II. ¢

oro lattere.

; Legnam' ha invitato gli ‘ai-‘.
50 di matematisa o vmitare

e §. Martino ra
o depositati nel
vico Museo. !
La visita durg pit che tre ore dm‘zmta o
quali il prof.: Lelmazzi, infatlcabxle cicerone;
face wedere, Hhlsrd, spiegd at Sust glovant

olti dalla Sociats ai Solferino .

| ognuna delle;tante cose patriotticamente inte-
ressanti ohe ivi s* trovnno a memto di molt: N

Tll‘O a sogn \
Domenica 19 corr. avranno luogo nel Poli=
gono della. Socxet{x o Porta Venezia,. esermtﬂr
zioni regolamentam, saranno esegufte lezmni
|} arretrate dalle ore O a,nt alle 3 pom.

Oon lo’ stesso orario saranno tenufe le gare

esereizi liberi aimatri’200 e 800 R metm%
rataziona. |
¢1 soei nuovi msamttx che non han 0 anco—
ra eseguito il tir‘ preparatorio od 1 koct dl 2
'8 8 cafegoria fommanti parte del plbtone di
istruzione dovranno trovarsi al Oum 0.di tiro
alle ore 9 ant.

' Sacieta det |

Nell’Assamblea enerale del 12 a
avendo raggiunto il NUImero Iegale
chiesto dallo Statuto alcune dello oy
clali, 12 Societd &' convocata per Dogenica 19
aprile 1891 alle 2 pom, nello studiofdellayy.
Livaroni, in via Patriarcato, perstr tare sul -

ila puntx flssi, dor;chale @ a bandierg, nonchd

i1d, non
voti zi-
iche 5o~

| seguente

ORDINE DEL GIORNO!
1. Elezione di 2 vice-presidenti, 1

2 revigori dei conti, .
“Essendo I’ ¢ ml}mmza di terza oon ocazmue,. )

a termini dellart, 9 dello %tatuto, ri valida
con’ qualunque\ nurero, i

gretamo §

S

‘ APPENDIGE N9

LO PRI L0 MU

v (Datl? I'nglese ;
g TRADUZ[ONB DI TILDE
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" La glovane s:gnora aveya. f“‘preso vantnggxo

dal loro contrasto per  seguire. la - plega del.

syo proprio gusto ¢he fortunatamente ' era
huong davvare, Era tanto amabile quanto ogni

‘giovane sposo avrebbe.! potuto desitlerare ; e

. Vansia de\l’aspettazione daya. maggior rxsa\to

" allo splendore. delle Sue grazie,

11 lieve rossore che copriva la sua facma

* ed il st0 collo, il gentlle sollevarsi  del suo
petto, I*odthio di tanto in {tanto perduto in |

sogni, tutto tradiva il dolce tumulto che an-
' dava crescendo nel suo cuoricino.

Lo Zie la ronzavano contmuamente mtorno,
poiohd la Zie zitellone, sonosatte’a prendere
gran‘da interesse in affari di tal geners. Le
davano un mondo di grayi consigll sul modo
" di comportarsi,.su cid' che doveva dire e sulla
maniera che doveva ricevere 1’ aspeitato a-
mante.

" 11 barbne, non era meno uﬁ‘accendato in'pre-

parativi. Egli non aveva' dayvero niente esat
tamente a fare, ma era per natura un womo
attivo e non poteva rimanere passive quando
tutti gli altei erano pressati,

Sorvegliava quindi‘ dall? alto al basso il Oa-
stello, con un’avia & infinita ansietd, chia-
mava continuamente i domestici dal loro la-

‘inquieto ed importuno come una mosca tur-
china in una calda giornata estiva,

Nello stesso tempo il! grasso vitello ‘venne:
uccxso, la foreste risuonarono dei clamori dei
‘cacciatord, [a cticina era piena di buone carni,
le osu}tme avevano coduto oeant di buon vino
o perfino la grande botte di K..... o2 stata
posta a contribuzione. A

Ogni: cosa era pronta per ricevere 1’ ospl’ce
disfinto col vero ‘spirito dell’ospitalith Germa-
nica ~— ma ’ospite ritardavaia comparire.

‘Le ore si succedevano,rapidamente, Il sole
che aveva sparso i suoi declinanti raggi sopra
le ricche foreste di Odemvald ora sfavillaya
lungo le sommita delle montagne.

I1 barone: montod: sulla pil alta torre @os-
sapvazione @ promette.gli ocehi suoi con la
speranza di cogliere a.pitt distanza la vista del
conte, e del suo seguito.

IIna volta immaguu\ di avmli aoopertn, il
suono de' corni andd’ gallegpiando per le val-
late prolungato dall*eca dellemontagne.

Bi wedeva un gran numero di ‘oavalieri’ in
giti lontano, lentamente avanzarsi lungo la
\strada, ma quand’ ebbero  quasi raggiunto il
piede della montagna prostamente si divisero
¢ presero differenti direzioni, L’ultlmo raggio
di'sole’se ne andd.

Le mottole incominciarono & volare nel fo-

sco, la strada divenne sompre pil oscum alla

\voro. per esortarlt ad es8ere dlhggntl, 8 ron- ¢
zava in ogni dala’e camera cosi ozioyamente

di tanto in tanfo un qualehe Dpaesano ritornava
2 casa a stento stanf'o del suo layoro.

e i 3

Mentre il veechio Castello di Tandshort ora
‘in queeta perplessitd, una interessantissima
seena si passava in “una differente parte deg\l
Qdemwald:

mente proseguiva la sua strada con quel trofto
sobrio col'quale ogni' tomo viaggia verso il
matrimonio quando i suoi .amictthanno préso
floro, tutte le brighe e'le incertezze del cor-

viaggio

aveva compiuto alcuni servizi sulle frontiere,

Torosi cuord della cavalleria Germanica che
ritornava ora dall’ armata,

st0 dalla veccbia fortezza di Landshort, perd

@ straniere fra lovo,
i Nel ‘calore dallu loro relazione i giovani &~

tlrato t‘ortune, ed il conte diede 1! intera sto-
ria del suo propettato matrimonio con upa
signorina olie non aveva mai yveduto, ma delle
bellezze o gl‘aﬂe della quale ayeva mcevuto

la pily msinghmre deserizion,

vista' o mente pareva moversi ‘in essa, solo

e gmvane conte d’ Altembourg tranqm]la-

tepgiare o combinare ogni cosa, 6 ad una
§posa che 1o aspattoyva certamente come 1o a-
vrebbe aspattato un pranzo alla fine del  suo

. BEgli xwevu fatto relazlone a Wxtershoux'g
conun gioyane compagno d?armi,‘col’ quale

Herman Starkonfaust, uno de’ pitt forti e ya-

IL castello del di lui padre non era. molto diseo-

un’ereditaria contesa rendeva le famiglm ostili’

mici si comunicarono tutte le passate ayyen-

Slccome In. strada che dovavano nercorrem

1. m0stri eroi era nella stessa direzione §i ace '
‘cordarono: di fare il resto del viaggio insf?)me,

ed affine di farlo con maggior comodita, par-

tirpno da Witersbourg per tempo; avendo il
‘conteidato: ordine al suo segmto di raggmn-
gerlo al pilt presto,

Oorcarono ingannara. il tempo’ del loro viag:
aio col racconto di scene ed avventure mili-
tarl, ma il conte non poteva fare a meno di
essere: di trattoin tratto alquanto tedioso
circa lo grazie reputate alla sua fidanzata ed
alla felicita ehe 1o aspottava.

In tal modo entrm ono fra le montagne. di
‘Odemwald e stavano attraversando ung. de? pit
solitari o folti passaggi del boseo. B noto che
1o foresfe.iii Germania sono sempre state tanto
infestate da’ ladei quanto i suoi castelll dagli’
spetiel, ed a questo tempo i primi particolar-
mente, Srano’ numerosissimi par 1o’ sbandate
truppe di soldati erpanti'intorno‘al passe. Non
sembrera-strano adunque che i nestri cayva-
liori fossero attaccati’da una banda difquegti
vagabondi nel folto della forasta,

Sl difesero. essi bravaniente, ma erano 14 14
per soccombere allorehd fortunatemente ar-
vivd il cortepgio del conte in loro assistenza.
Alla vista di esso 1 ladri, fuggirono’ ma non
prima olie il conte avesse riceynto una mor-
Jtale ferita.

Fgli fu Jentaments e con; ogni cura rlcon-
dotto in, eitta di Witersbourg. o da un con-
vento vicino venpe chiamato un frate famoso
per la sua capacita di risanare ad un tempo
anima & coppo ; ma metd della sua a\nhﬁ era

arvi in sella,

‘grimada soldato allaiintempestif

it
A\

sventurato contg erano! numeraty, (@ suo ul-
timo respiro egli intrattenne il suy amico e
lo pregd di andar subito al Cdstell i Lands-
hort per spiegare la, fatale causa
manecanza di parola alla sua fidana
* Quautunque non fosse il pilt ar
amanti era perd uno, degli womingpi

polosi e sembrava strettamente cd 'inip che
fuesta missione dovesse preatamen @ corte
semente esser eseguita. | ;
«Tino a che clo non sia fatto,ddkeva: egli,
ioinon dormird uleto nellat mia pmbas. B
ripeteva queste. ultlme parole . coxf singolare
solennitd. i
Una tale domanda m un momex di tanta .
xmpressmne non. ammeﬁteva .esitagpne. Stm‘- &

ordind. il'#uo cavalio per ‘poter’a
stello di Landshort o _spicd figur

Starkenfanst diede un' s0spiro :
sorte del
§uo camerata e poi ponderd sul@ goffa mis.
sione  che aveva da adempiere. Ilfuo core era
triste o la sua testa perplesm paiehd egli do-
veva presentarsi. ospite non (ol andato fra
gento ostile, 6 sgomentara Ta lorof folicitd con,

notizie fatali alle loro speranze.
: (gontmua)

T

neziang. ‘ehe hu per clientiils signore del no- y'

quale B. A, R rimase soddi= ;

mm .

Ci riedce ass \utamente unpossxbxlo pgbbli- Tt
rrispondenze ¢he ci perven-
gono dagli amili della provincia che hanno * %

le ‘reliquie della%glomosa battaglia®di Solferino i

sale terrene del nostro Ol

purtroppa superflua ;i womenti difita dello

i

ghiamo’ quantidel scrivono ad: abbrov:are sl el

A una lae o



http://34.20ji.72

n’nltissn onm iflconze che si com’evisce‘
Farissimany |
giusto: viconoscimento
tific) deglt epregi signori che
I8 saranng g signith I profs iBonatelli 16 gid |
roppo nob ol carfi aducafivo, perchd ah-:
bia bisogn(®i cennllilustrativi ~ il bar, Do
Zigno, a lufo Dresiumtoe del R. Istituto’ V-
neto, & un'iy uwtranne della geologla = co-
noscinto altkstero: fer 1’ imporfanza. dei nu-
6 si ripleva fare scelta miglio-

iechi in Italia (Societd
Ieonia, Comitato Vene-
1l locale, del Qlrdblo
(6 concesso; in Via, Mag~
giore, domdlon 19 rrente, ore una p per
discu’(em il& uente

i !« dme el Gz’omo

" Consiglierd,
Scuole
Dobbxamo

mtorno

: C un socio all’assem-
blea del: 21 & complatamente
- condiviso daa ¥p 75 = venne leri di-
‘stribuito af zm%ri dell’ unione il ve-
irale; dell’esercizio: 1890.
enento continuo’ dell’ agw
zit el 1882 con 75 soci 6
10 1di 1. 293918 conta, oggi
i B0anni ed un capitale pa-
,19, progresso ingente
I’associazione ha gid
pto il servizio  dei
¥io, con relative verifi-
tire una/tabella: nella
diverse malatti “cui i
si 'scopre p. 6s. che
ftori non andarono
nentre 'librai, chinca:
038l 76'6bbero malati
in un 'solo caso, e
clusione che chi vive
epidi non va soggsttp

Jsussidiis q
‘ohé ha per.
quale sono sghate
_ soci vann

56 1o pub el
abltualmente

i ammalah, pensmna
i gli impotenti aiflayvos soccorre 1 disoecupati
e ne factlita pamento, ditfonde’ fra i
§oci il prineip del oammo ed 1mpa1txsce
'un Jstruzuma

1 vﬂ,a propria.

i\ questa Soci
cittd, ormai gi

1ata fm le ultlme della

3 forse 1o supera pet’

‘solerti cure del ¢
Presidenza.
Altberto Sd
“Uome & noto
-~ gnini, figlio de'p

sigfgk ed in specialita della

mg dol;t Alherto Salm—
FEAN Yero leco nostro Enrico,’
‘avgndo sostenuoili esami per entrare sotio-
- sogrotario al Mifistera | della P..T. é Tiuseito
primo fra. 56 chdorrent|.

In questi gidniié stafo frmato 11 decreto
che o’ nominaflla’ sezione’ antichitd e belle
{ Brti, 6, chiama elegmf\camente, ogll dovra
3 breve preng posses:ﬁo delisuo posto.

T
\f Al giovane ol tente anlico che pnrte, una
gordiale strettaliimano
Molmenti ali firenze.|
Donienica profima I’on, P, G

Molmenh,
ibero docente i

Storia Veneta nella nostra
a Flrenze nelle’ storiche
AGinorl una confemnza sul
‘@ Venezig.:

@ derubato.

2 a Boiogna posta nei 10~
oali glel!’ammmrt zione, in una via ceutmle

‘Iig circostanze di questo tm-to mxdace pel
“duale Pamministagione patl un'danno di 1350
' in moneta, siiga contare effetii cambiaxi,
icevute, documay ed il valore della eassa
tessa ~ rammenidio le circostanze stesse con
16 quali segul il tativo di fuyto in casa A~
nagtasi - a San e
‘anni addieftro, :
Senza, il minixro strepito, ‘fu seassinata la
porta:che! mette Injun andito nel quale stas
* ziona il caxrotto blie serve al trasporto del
glornali alla ferrdvia. Lo cassa vi fu caricata
1@ trovaia la sera {seguente in un fosso fuori

nardino - una dozzina. di

& {4 1iscontro all’ ordihe: Mi-

are le prospere éortl! i

@ s% leyono, attribuire alle |

iporta San Isala ientre il carretto era stato

depm Annsta i {‘
ra i legﬂ‘ hi rimhom’bb neﬂ’ atrio non

5 ‘Ambfolld,
L’mﬁoﬁt& inyestiga,
Congorzio. nmionale.

iy

" Ci glunge il Dollettino N, 4, anno A del Gons |,

sbmo Nazionale. »

patriottica istituzione sia salito, al 21 marzo
u. 8, a L. 33,962,768.61, «
Una ‘definizione del censimento:

« Operazwne complicatissima che si fa ogniy

dieci anni, al 'solo scopo'di annolare trenfa
milioni di italiani, 6 di far piacere aﬁventicin-
que profassoxi di statistica syo.rsx nelleidiverse
parti del mondo».

Lo dd Fonpulio.

Le ultimeiopere ]
del generale Girolamo Ullog, il valoroso: di-
‘ensore di Venezia, morto Palbr’ieri a Firen-
178, sono;due sudi pubblicati ‘& Parigi col ti-
ol seguenti: Du- car qolére belliquens des
Frangais et des oauses de leurs derniers
ddsasires - Valtro: Des: lemps conlraines @
la venue. des grands capitaines.

Girolamo Ulloa,' malgrado toceaste l’otta,n-
tesimo anno, non cessava'di occuparsi della
milizia italiana, e dus anni or sono, infrat-
tenendosi col suo compagno d’arnii Tommaso
Bucchxa, Iaguavas: della som*sxtl di produzw-
ne'letteraria che riscontrasi s nel. nostta. gio-
vane esercito.

Riconoscimento,

11 disgraziato che cadde Jmpmvv:samente
morto nei locali delle cucine economiche ‘iu
rlconosciuto per certo Sartor vaanm di Tre-
Viso.

Funerali . )

‘Una rappresentanza di tutte le, ar-ml del
presidio con una compagnia del o fant, &
musica, 16 associaziont dei Reduct e dei yolon-= f
‘tari 4849 con banda cittadina edargo contins
gented’amici formaronoilconvogliofunebrade
compxanto capitano Rossi cav, Ferdinando
del ‘quald feri annunciammo il decessos

Alla Porta Sayonarola il sig. G, B. Trevisan
per gli atnici, it sig. Mattiazzo pex Reduci ed
il 'sig. ‘A, Scolari pei yolontari 48- 49" diadero.
Pultimo saluto alla salma con airottuose [}
degne pa,rule ; esigae”

(‘ORRIERW DELLE ART

TDATRO GARIBALDI
-—-—-;0::—4

Non molta gente iersera alla secunda di La
tovla per 1o vila di Daudet

17esito, come Laltra sera plu‘utosto freddo =
.inappuntabilo la esecuzione generale,) “elaya~
tlsclma in molti particolari,

— Stasers Ninon nuovissima di ancesco
Capufi wn giovane e colto autore napoletano,
agli assisterd alla rappreseftazione.

— Domani I fratetlo d’armi di Giacosa:
serafa d’onors di E. Zacconi,

— Si annuneia per quantoiprima. L'onore,
il*fortunato dramma di Sudermann.

Il concerto di iersera

Lo Sala della Gran Guardia era affollata
il risultato economico quindi buonissimo.

E buono anche il risultato artistico.

Bu eseguito daismiguori Selva, Zagaio e Mal-
vezzi il trio per piano, wielino e violoncello
op. 58:di Beriot. - Il Ménuetto di Boccherini,
e Pompadowr gavolta di Celega entrambi per
archi furong suonati molto bens dai dilettanti
che gentilmenta prestarono l'opera loro sotto
la direzione del Selva.

Ma tutto ‘questofu il contorno: il caposal-
"do, Ia parte prmclpale del concerto furono gli
‘allievi signorina Rosina Simonetti, signori E.

Garbin,’ V. Gesarofto, D. Sacchatto che il
‘henor Barnum, non vi pxacarobbe di esporre

‘maestro AlbertosSelva . ha presentato per 1a
prima volta al pubblico,

«In veritd sentendoli ~ i signori specmlmen—
te - ol siamo domandati se'non sia una spe-
|ofalitA della patvia di Campellot di produrre
voci' splendide e potenti, Poiché il tenore sig.
E, Garbin, il baritono V. Oesargtto, il basso
D, bacohetto hanno' delle voci invidiabili, le
‘quali il maestro Selva ha mostrato di saper
ben, coltivarsi: che sei quei signori’ vorranno’
perseverare nello studio e si correggeranno di
alouni dlfetn poi,ranno i‘ara una bella car-

riera. .

(losi dicusn della sig.® slmona’tti cui fu of-
forta una rioca casta, di flori e che dovette
ripetereila. cavating della Linda. Altn«ims
doyattero concedere anche gli altei esecutori
cho raccolsero abbondante messe™ d'applausi
agsiome al maestro Selya, cho venne Tegalato
di una corona di alloro con bellissimi nastri
bianchl

¥ W

gnoti mdlvidui ruppem al- ;

Da esso si'apprende comail patrxmomo dolla |+ g

| signora.

[ 2 pon,
ito! Musfualeu T

SPE I'TACOLI DELLA GIORNATA

i rliiaildi = dues@a sora In ﬁom-
pagma drammauca diretta da erginm Marini

: fappresanter& el Yt

INON

Ore 6‘112

D Verona ﬁmva l’zmnuncl di morte della

GIUSEPPINA GONSOLO

, nata Jacur
zin dell’egregio amico nostro Lonor. Roma-
nin=Jacwr. comm. Leone.
. Questo Iutfo' che colpisce la famiglia del no~
stro daputato ailo distoglie’ tristamente dalls
gravi cure politiche, ¢l addolora rammentan-
doci I'affetto chiogli nntro forte e rispettoso
per la sua signora madre sorel)a della COM=
pianta’estinta.’

e o g ! ‘

- VARIETA

Il Medico dello Signore. = Fra due
letd, ma piuttosto giovane d’ apparenza, ‘colla
‘maturity dell’ésperienzal; indulgente;honario,
sorridenta e fucile a convincere. Lascla alle
belle malate Ja cura di diagnosticare da. se
‘stesse le loro. indisposizioni, Orede cio® che
voglionove dice ¢id' ch’esse dicono.

corre che la malatlia sia graye o loggera. Lo
parla ‘come ad un 1agazzo: « Ebbénal Conie
v ? Ancora quest’orribile enucramal Ancora
guesto nofoso reumatismo by o

| Non sorridg ‘mai prima che la sua cliemte
non gli sorrida.* « Dottore, mio marito non
wyHiol eredermmi, mi burlu..... e dice che nony
‘sard niente». I il dottore «Vox avete torto,
signora ¢ per tut! attri chig la signora, penso
c,he i0 sarebbe un malo di’ nessuna  impor-

‘mica; he bisogno di molte cure ¢ di’ molto
riguardo» Sk

- Tali riguardi sono bopratutbo In “hase della,
medicma per le signore; "« Ah, doftore ! wvoi
| ovrestodire & mio marito che,.. s B il dote,
. tore g’incarica della missione’ delieata. Pochi

”'marih Tesistono. Molti' rimungono ammaliati;
¢ finisce che il dottore 81 faAue amici.

1l medico delle signore, anche se vest;to

Y molto” seriamente, porta la redmgote o la

oravatta blanca con grazia particolare. Vi© é
delfa ‘galanteria nel taglio ‘dell abifo e una
certa artisticith nella {orma della barba e nel-
12 piega dei capelli, Cura la sua mano bianca

‘ad affilata, @ la signova non | puod fare a meno

di guardarla quando egli scrive 18 ricatta.
" 1 iedico delle signore & spesso omeopatico,

‘non parla mai il purganti, 8 di aletino di

(uei medicamenti poco puliti ch’erano in uso

.| tempo addietro. Nelllomeopatia v' & una spe-

cie di poesia, dovuta ail’acqua pura.che st
‘beve colt grande precanzione,

. Quésto medico prolunga le sue visites Parla
di teatro, di balli, di’ concerti e sorride di

: quando in-gquando mentre una cliente gli’ par-

la di qualche alfra cliente sua amica.

Egli: tace sovente:se interrogatos ma il sor-
riso ha qualche cosa dell® epigramma, che fa
piacere, allgigraziose maldicenti ¢ le soddisf

11 dottore. per le sxgno!‘e ha 1o sna foxtuna
fatta, ma non hisogna ch’ egh vada. troppo
lontano, colle prafese. v

Perchd allora sarebbe perduto,

Figaro

sito della morte i Barnum, il Times ne vi-
corda un eurioso aneddoto, 4 ‘
Un glorno agli si troyave ad assisters, a
Londra, ad: un camaello, dato dalle truppe
della guardia. =~ W
“Un jliustre personaggio, che  inutile desx-‘
gnare qui chiaramente, gll disse: Ebbene ! si~

le Lifo Guards agli Stati Tnifi!

* Monsignore, rxspose il furbo yaakee, io non
tengo affatto alle Life Guards, ma. farci bel-
lissime  condizioni g chi pormettesae di esporre.
Vostra Altezza Re&le.

Un cavailo celebre, — 1 giornall mglosi
annineiano 1a morte, all’etb di sedici anni,
deltcelebre cavallo da. corsa Isenomy, ora ap-
partengnte alla scuderfa della ﬂuohessu ve- |
dova di’ Montmse ; L

Alletd di un anno esso fu venduto all’alle«
vatore Gratton, e all’etzl di tre anni, nel 1878,
vinse la corsa nel Oambyidgashire, per la quale.
vi erano grandi scommesse.

Vinse pol diversi primi premi ad A.Bcot
.Goodwooil @ Dancaster.

Alla morte del signor uretton fu lcomprato
dal sig. Stirling Craufurd per la egregia som-
ma di 9000 ghinee.

La casa Hotschild. — Un dispaceio da

Parigi assicura che il consiglio della famiglia

‘addetti’ «ll’ 08 dald’

Sa leggere negli occhi della. sigiora se oc- |

‘tapza { ‘ma la s!gn&ra & nenyosa, molto ane-.

| Regno,

‘s lasciare quel Regno,” verrebbe a

Un ameddoto su Barnum = A propc- |

i post
. per queatmne di aumm;to dipaga. 1L goverﬁo, !

4
nentlimedici, Bonsemzi,f
eriente Maria,
di Rpmtz I}ssi

i
partirono gi&” per Raccastrada.

OURJZOSI’I‘.A

Il prima proverblo.

14 una bizzavia di Paul de Kock

I proverbi appellatitla saggesza delle na~
zibni, dataiio dal principio del mondo. Nos,
figlio di Lameth, risparmiato da Dio nel di-
luvio universale, vedendo I*arca fermarst in
Armenia sul monte Ararat e la ‘colomba ti
tornare dall’esplnrazmno con un' ramo d’olivo
nel hecco, pronunzid il primo’ proverbio,

u fu?

«Dopo la ploggla il bal tempo»

* &

Hozmy smt qui mal y pense,

Fortunio chiedevél I’ altro giorno il nome
del re inglese che pronuncio il celebre motto
il quale diede origine all’ordine della g1a11~et~
tiéra, :

1 Tnrico 1 1 quale allaceio la giarrettie

ra in una festa da ballo a Corte nel 1839 alla [

bella duchessa d1 Suhsbnry

Nastre Informazmm

Interrogazione

L on. Donati ha presentato al pre-
sidente della Camera la seguente do-
| manda d’ inferrogazione pel: rmmstr
di Grazia e Giustizia: !

11 sottoscritto desidera interpellare
1’ onor. Ministro di Grazia e Giusti-
zia s6 intende manteners integralmente
le disposizioni viferibili  ai Vice-Pre-
tori, contenute nel Decrato: 10 novem-
‘bre 1890 N. 7279 serie 3, o special-
mente nell’ art, 43 (disposiziont tran-
sitorie) del Decreto’ stesso.

== L'intervista di Rudini con unudmo
politico ‘italiano, del quale non si fa
il riome, forma oggetto di tutte le con-
versazioni ‘politiche nelln aapitale: del

Molt1 dicono che 11 szes riassu-
mendo d intervista, ne abbia caricato
lg tinte per cid che riguarda I'Inghil-
terra, mentre il ministeo 1twlw.no, -
spondendo. al suo interlocutore, si sa.
webbe limitato ad esprimere il desi
derio cha 1’ Italia si ‘trovi sempre d'ac-
gordo cblla nazione inzlese. ‘

Greneralmente si crade che il gabi-
netfo di Salisbury sia impressionato
dalle tendenze dello’ spirito pubblico
italiano verso un dccomodamento colla
Francia.

L manovra del ZLimes, pubblicando
1" intervista, non ayrebbe altro scopo
che di dare a quello spirito una dl-
yversa corrente ;

== Una. lettera, in data di leri da
Fivenze, 6f assicura chs la Regina
Natalia .di Serbia, se fosse costratta
stabilirsi dehmtxvamente sulle rive
dell! Arno.

Ultimi dispacei

MARSIGLIA 15 == S1 é sviluppato un gran- | ¢
de incendio in un' deposito di ‘olill di’ nafta.
Quattro immobill vicini furono investiti dalle
Aamme. Tutte lo/pompe a vapore cercano di
scunglux‘are il disastro, Gli abitanti delle; case

.. trovano un forte deposlto Jdi
Perfasfato di calce ricoo

mazioni chimiche razionall.

Solfate di rame 1.° qualita.

i Via Canave

‘riifni pusggi del decentraments
: ROMA, AT
(Af Ln Gazzeiln Ufﬁcmle (il questa
dera pubblma g ﬁx;co are del mintistro
dell'interno ai profetll, frmata’ dal sotfd-
segretario’ di Stato, Luoca, che' délegn ai
prefetti® complessivamente 14 facolth ora

# i ¢

| spetianti alfamministrazions centrale, 6 che
ridute e sopprime alouni layort oro: hsse-

gnati alle Prefetture’ ed agh uffict ‘da csm

dxpgndenh. Ml
11 ministero si riserva d: attende {7 ultp- &

riormente a queste disposizioni con semplici

istruzioni in attesn chu il Consiglio di Stato

8l prommm sopra ung sevie di facoltd da

‘delegavsi ai prafotti con decreto reale, che

| il ministero dell’interno gli soltopose, e

compia lo studio pit largo di decentra-
mento, di oui il capo del govesho lotin~
carico. :

Imp05te smentite i
Nei circolis parlamentari ad wificiosi si
smentisce formalmente 1 intenzione attri-
buite al gabmetto di proporra nuuve im-
poste.

lepemtric ‘d’Aunstria
S # NAPOLL 47
(G. V.. L’ Imperatrice o’ Austria, nolla
hreve gita a Salerno, 1asci0 ‘tracein della.
sua beneficenza in’ quellateittd, verao per-
sone ricorge per un sussidioy ¥
. Libro Verde %
! ROMA 17 ore 14.50 a.
il Libro. Verds sui(’Afmca pmduca cat-
tiva: impressione. 5
8i prevede che la discussione suli’argo-
mento alla Gamera sard vivicissima,
it Veterani 48-49. .
4 Oggi alla Camery Cavalletto svolgu' il
‘progetlo di' ageiunta alla leggs in favore
dei veterani 184840,
Bismarck
La notizia del ballottuggm di Blsmm'ck

pruduce granda: impressione,

s Bollettum Commerciale i
4 Padava, 16 aprile
% GDRLALI
Mercato animato:~ Grani domandati o 26
senza vendxtom
Granoni da 16 & 17 formi - Avene 18 fuori
dazw neglett Gii alm articoli xnvarmh.

R OSSE VATORIO A ASTRONOMIC«O

; \ DI PADOVA
18 Aprile 1891 .
¢ A mezzodi vero di Padova ?
Tempo medio di Padova ore 11 m. 59 5. 22
Teémpo medio di Roma  ore 12 m. L s. 49

Osservazioni meteorologiche

seguite all’altezza di metri 17 dal suolo e di

motri'30.7 dal livello madio del mare

| Ore's| Ore | Oret

ol ATWM y 9 ant. |3 pom;|9 pom.fi
Barometro a 0'- mil. | 761.4 | 760.7 | 761.8
Termometro centigr. |-4-11%91=-14:7} 119
Tensionedel vap.acy, | 5.8 | 83 [ 58 %
Umiditd relativa . . | b6 42 56 I
Direzione del vento.'{ ENE | SSE [ ESE'
Velocita chil, orar. del [ L

vento . . ey 6 | " 3

Stato del 01610 + . |lidcopili2eop|’ cop.

Kﬁuta perfettamente guarirsi con i ben noti

‘consentiti al
terno' (Ramo Sanitario). Vedi in 4. pag, Mi
racolosa Iniezione & Oonfetti Costanzt.

YAl es
R AR

I s:.«gnori A.gr:icoltori

‘sonlo” avvertiti ‘che presso la Ditta:

Il\T P_A.DCDV.A,

Hiil‘aio di soda — e quant’ altro & nacesgario alle conci-

Gnncime speciale per Frumentone. |
- Zolﬁ ‘doppio raﬂmah.

Farina di cocco per ali mento del bestiame.
Per condizioni e prezai, uvolgersx al' Mezza della Ditta’ stessa in Padova,

 Dalle 9 ant. dol16all0°9 ant. del 1
Temperatura massima == - 1515 o
minima = o+ 8.6

Ferdinando Campagne, ger. responsabile’ | TR

INTERESSANTR NOTIZIA *

Gli effetti da malattie confidenziali in ge~

nere ¢ segnatamente i malati da gonoree

o ristringimenti dichiarati incurabili pessone

d’ora in avanti con brevita di tempo e eon

garenzia anche del pagamento a cura com-

edicinali imivmtma ¢ Confetli Coslanst
[a vendita dal Ministero deilln~

NN
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b

Fosfato 'ﬂm &’?;.s iy
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'n rﬂnwmw—mnsnm ‘s liquora l’el»hrlmgos amh'ou- (L per eccellenze, aspnrimoﬁhto dn oltre wenucim;ne mml con prom-en
sivo lucceuuo in Kuropa, nelle Ameﬂahe. Hn Oriento o ultxmamente in Africa, L

rovamra i lndigaeﬁen @ guaririe senze ricorrere s
‘inerzia, stimola lappeu 0, gunrisce 1a. febbiri’ inteﬂmttmﬁ,

~ Qrienty liquore, uuperiom A tutti gii apari eonokeiutiy s prende in ogm ora in un eudchiaio da .‘m‘voll in “due nimﬂi ai aeqna, vmo bnolw. cnﬁb'
vnrmuth, dee, = Aumentare la#oge quanl'effelto non do eispronte, !
" Effotti gavantiti da sortifieati di oslebntté mediche o da ruyprenentunze Munic‘ipnll e Corp: Morali,

’Prezzu humgha grande L. 4 — Piceola:. 2

Esigere mull’etichetta 1o’ ﬁmxa txjaqveren!e Enl’l‘lzplm nnANcA 0 U,

ohe indeboliseo ngin organi . L
enpogiri o mal di enpo, $CH mnlmia neryose eéa 6? wmm KZT/ :ma,n,a aZ o/z;

Rumento. sul racoolte: gar
. ABSORTIMENTO
Zappe a cavallo — Aratri == Erpici ‘= /|

Vecoiatoi, Ventilatori, Sgranatol, FiltrT
D'enc}n, sohlarlmentl GRATIS a richicy

“ m"m‘“’ WINGD IV ISIVEAD

RISTORATORE
L UNIVERSALE del ¢

CAPELM

deila Signora

lS:{ g Auum&

Wndmxate ai cﬁpelli 'biarichi o 'séolorit, if
colore, o splendote, ‘e la bellezza della gios
. weathi. DAloronuava vita, nuovaforza, enuo.

wosviluppo, Laforfora sparisce in pochissie
1o tempo. Il profumo ne ricco e squisito.

A HOTTIGLIA SBASTON eceo I
molte persone 1 di cul capelli bianch)
vmmstarono il lory nolom nntumlc, ele di cui pani§

Ii’ete Adﬁmtzm

i

fi8

ra,rl Ferrowm i

sl So ze!a Venela

Non plu Strlnglmenh
‘Merce I'iso dei CONNFETTI COS
it callagvendita dal. Ministero dell’it 0 (Ramo ‘
fo). Facendo' uso dei medgsint,
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